
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. 

Lgs. 50/2016 per la fornitura di un irradiatore per piccoli animali per 

le esigenze del Dipartimento di Medicina . 
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RISCONTRO A RICHIESTA DI CHIARIMENTI N. 1 

 

Quesiti: 

 

- “GARANZIA PROVVISORIA: la nostra azienda è in possesso di certificato 
ISO13485; chiedo se possiamo avvalerci della riduzione al 50% della 
cauzione provvisoria. 
Si precisa che la certificazione ISO 13485 è una certificazione che attiene ai 
requisiti specifici che la norma ISO impone agli operatori economici che 
operano nel mercato dei dispositivi medici. E’ considerata un “quid pluris 
rispetto alla più generale certificazione UNI EN ISO 9001:2000” anche 
dall’ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione. 
“ANAC: Parere di Precontenzioso n. 43 del 25/02/2010: 
In una gara per la fornitura di manufatti ortodontici appare ragionevole e 
proporzionata la richiesta, quale requisito di partecipazione, della 
qualificazione UNI EN ISO 13485. Mentre la certificazione UNI EN ISO 
9001:2000 è inerente all’intero sistema aziendale ed è preordinata a svolgere 
una funzione di garanzia qualitativa di un determinato livello di esecuzione 
dell’intero rapporto contrattuale, la certificazione UNI EN ISO 13485 attiene 
invece ai sistemi di gestione della qualità dei dispositivi medici, le 
caratteristiche della certificazione UNI EN ISO 13485 conferiscono dunque 
all’operatore economico un quid pluris rispetto ai requisiti della più generale 
certificazione UNI EN ISO 9001:2000, in quanto attinenti ai requisiti specifici 
che la norma ISO impone agli operatori economici che operano nel mercato 
dei dispositivi medici. 
La ISO 13485 è accettata anche dal Ministero delle Infrastrutture: “(…) 
Riguarda il processo produttivo, si ritiene che la stessa possa essere 
considerata come una sottospecie della UNI CEI ISO 9000 e, pertanto, possa 
essere accettata ai fini della riduzione della cauzione” 
 
-IMPEGNO ALLA DEFINITIVA: chiedo conferma che la dichiarazione di 
impegno alla garanzia definitiva possa essere contenuta nella provvisoria; 
 
-DGUE Parte IV, sezione B: si chiede conferma di dover compilare 
esclusivamente il punto 5 relativo al requisito di “Capacità economica e 
finanziaria” richiesto all’art. 13 della lettera d’invito; 
 
-DGUE Parte IV, sezione C: si chiede conferma di dover compilare 
esclusivamente il punto 1b relativo al requisito di “Capacità professionale e 
tecnica” richiesto all’art. 13 della lettera d’invito. 
 
-Ricorriamo all’avvalimento per il requisito di “capacità professionale e 
tecnica”: chiediamo conferma che il DGUE dell’azienda ausiliaria debba 



essere compilato esclusivamente nella parte II (sezione A, B), nella parte III, 
nella parte VI come già specificato nella lettera d’invito, ed esclusivamente al 
punto 1b sezione C della parte IV per la dichiarazione di possesso del 
requisito di cui ci si avvale. 
 
-Si chiede, se possibile, la proroga della scadenza di presentazione offerta di 
almeno una settimana in considerazione della corposa documentazione 
richiesta per la partecipazione soprattutto in caso di ricorso avvalimento. 
 
 
Risposte: 

 

 
-L’art. 12.7 della lettera d’invito dispone testualmente che “L’importo della 
cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per 
cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000, nonché in tutte le altre ipotesi indicate 
dall’art. 93, comma 7, del Codice, per le percentuali ivi indicate. 
 
-L’art. 12.3 della lettera d’invito dispone testualmente che “In caso di 
prestazione della garanzia provvisoria in contanti o in titoli del debito 
pubblico dovrà essere presentata, pena l’esclusione dalla gara, anche una 
dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui al 
comma 3 dell’art. 93 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a 
rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice in 
favore dell’Università degli Studi di Perugia”. L’art. 12.4 n. 7) lettera d) 
dispone che: “In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di 
fideiussione questa dovrà prevedere espressamente “a pena di esclusione, 

la dichiarazione contenente l’impegno del fideiussore verso il concorrente a 
rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice in 
favore dell’Università valida fino alla data di emissione del certificato di 
verifica di conformità di cui all’art. 102, comma 2, del Codice o comunque 
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data della fornitura risultante dal relativo 
certificato (in alternativa, si potrà produrre analogo impegno di un 
fideiussore diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria)”. 
 

 
-deve essere barrato e compilato esclusivamente il punto 5 relativo al 
requisito di “Capacità economica e finanziaria” 
 

- deve essere barrato e compilato il punto 1b sezione IV lett. C del DGUE 
relativo al requisito di “Capacità professionale e tecnica” richiesto all’art. 13 
della lettera d’invito  
 

-L’art. 15.2 della lettera d’invito prevede testualmente che:  
“Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega:  

1) DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla 
parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, ove pertinente, e 
alla parte VI”, come espressamente riportato anche nelle istruzioni 



alla compilazione contenute nello stesso DGUE. Si ricorda, inoltre, che 
in caso di avvalimento il concorrente deve inserire nella busta “A – 
Documentazione amministrativa” anche tutti gli altri documenti e 
dichiarazioni richiesti dalla lettera d’invito e dall’art. 89 del D.Lgs. 
50/2016; 
 

- Si specifica che non sussiste una motivazione oggettiva per la proroga della 
scadenza di presentazione dell’offerta. 
 
 
 
 
 
 
 
 


